
•• Rivedendo il gol di Crni-
goj in Brescia-Venezia Ale-
xander Blessin deve essersi
fregato le mani più volte. Il
modo in cui il Brescia si è sfi-
lacciato sul contropiede del
centrocampista sloveno è
quanto di più allettante ci
possa essere per una squadra
come il Genoa. Una forma-
zione che cerca il recupero
palla alto e ha segnato il 30%
delle reti in contropiede. Già
dallo scorso anno l’allenato-
re tedesco del Grifone ha
messo quel concetto al cen-
tro della sua missione genoa-
na, riuscendo con il tempo a
creare un sistema di recupe-
ro palla istantaneo che cerca
di approfittare delle difficol-
tà di riposizionamento degli
avversari. Il fatto di aver po-
tuto lavorare in continuità -
a differenza di quanto acca-
duto a Cagliari e Venezia, og-
gi in difficoltà proprio sulla
costruzione dell’identità di
squadra - gli ha dato un van-
taggio non da poco, che uni-
to ai giocatori a disposizione
lo ha proiettato al primo po-
sto. Pep Clotet è avvisato: a
Marassi serviranno tre linee
corte e compatte dal primo
al novantesimo

Se si vuole avere ragione di
una squadra dalle qualità tec-
niche superiori alla media
del campionato bisogna sop-
perire con la tattica. Scorren-
do i nomi della rosa del Ge-
noa si potrebbe avere l’im-
pressione della classica squa-
dra ammazza campionato,
costruita per comandare il
gioco e stare sempre avanti.
Un’impressione che parreb-
be confermata dal dato sul
possesso palla, il più alto di
tutta la B (56%), ma che è cla-
morosamente smentita da
quello del possesso palla of-
fensivo, cioè nella trequarti
avversaria, dove il Grifone
scivola dal primo al nono po-
sto (36%). Non solo. Il bari-
centro genoano è il secondo
più alto in fase difensiva (52
metri) ma diventa il penulti-
mo in fase di possesso (32,9).
È un modo strano di coman-
dare il gioco, ma molto intel-
ligente. Il Genoa è una squa-
dra che aspetta alta e prova a
ripartire per fare male in mo-
do estemporaneo ma quan-
do deve costruire lo fa da die-
tro, con pazienza, per poi cer-
care, se viene, l’imbucata vin-
cente. Va da sé che nei dati
tecnici il Genoa è superiore
al Brescia. Crea in media 3
occasioni da gol in più a parti-
ta, conclude di più ed è più
preciso nel centrare la porta.

Anche il numero di passaggi
e passaggi riusciti è superio-
re, così come è evidente il di-
vario tecnico nell’uno contro
uno. I rossoblù tentano in
media 23 dribbling per parti-
ta e ne completano 12, i bian-
cazzurri ci provano 17 volte e
passano 8.

l Brescia quindi è meno inci-
sivo e fatica a creare la supe-
riorità con i suoi singoli op-
tando per il gioco corale. Clo-
tet, per altro, sta pensando di
lanciare Olzer e Galazzi dal
primo proprio con l’idea di
mettere della qualità dietro
alla punta, ma dovrebbe piut-
tosto trovare un posticino a
Ndoj e Bianchi, quelli che
hanno saltato l’uomo con più
efficacia (13 e 10 volte). Un
paradosso? Ciò che al Bre-
scia riesce meglio del Genoa
sono i cross (4,2-1,9 riusciti a
partita) ma fin qui solo tre
(Moreo a Modena, Ayé con il
Perugia e Bertagnoli a Co-
mo) hanno portato al gol.
Nella proposta totale il Bre-
scia ha poi un altro merito,
quello di riuscire a trasforma-
re il 33% delle occasioni che
crea contro il 19% del Genoa.
Ma è un dato che si presta a
una duplice interpretazione.
O si è segnato tanto avendo
creato poco o si è segnato
troppo per quel poco che si è
creato. Lo stesso naturalmen-
te vale per i rossoblù, che con-
vertono solo il 19% delle occa-
sioni. Il futuro delle due squa-
dre dipenderà da come evol-
verà questo dato. Il Brescia
dovrà puntare a intensificare
la sua produzione offensiva,
il Genoa a massimizzare tut-
to ciò che già crea. •.
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•• Domenica, ore 14.30, in
diretta su Sky e su Eleven, la
Feralpisalò riceverà allo sta-
dio Turina la sua bestia nera:
il Renate, che allo stadio Lino
Turina su 7 gare disputate ne
ha vinte 3 e pareggiate altret-
tante, perdendo appena una
volta. Adesso le due squadre
viaggiano a braccetto (occu-
pano il secondo posto in clas-
sifica, a una lunghezza dalla
capolista Lecco), e di sicuro
daranno vita a un duello bril-
lante.

L’allenatoredei verdeblù Ste-
fano Vecchi ha già avvertito i
suoi che non sarà agevole bat-
tere un Renate espressione di
una piazza ultra provinciale
(4mila abitanti) ma da anni
sempre tra le grandi. In passa-
to la Feralpisalò è riuscita a
imporsi solo il 29 maggio
2011, in C2, nella semifinale
dei play-off. Quel giorno ha
deciso Cristian Quarenghi,
su rigore concesso per atterra-
mento di Ivan Graziani. Per
la guizzante ala della Valle
del Chiese (è di Darzo) si è
trattato del gol numero 150
nelle file dei gardesani. I tec-
nici: Claudio Rastelli e Simo-
ne Boldini, di Ghedi. Nei gior-
ni seguenti la vittoria nella fi-

nalissima con la Pro Patria
avrebbe consentito di conqui-
stare la promozione in C1.

La prima sconfitta, datata
27 febbraio 2011, col punteg-
gio di 1-3 (inutile il guizzo di
Quarenghi) non ha lasciato
strascichi. Invece la successi-
va è costata la panchina a Mi-
chele Serena, licenziato in
fretta e furia, e sostituito da
Aimo Diana. Il 31 ottobre
2015 il Renate, sempre con-
dotto da Boldini, ha prevalso
con un secco 4-2 grazie a Di
Gennaro, Ekuban, ex Lumez-
zane, e Valotti, bresciano di
Torbole Casaglia, autore di
una doppietta, sostenuto in
tribuna da una nutrita claque
di compaesani. La doppietta
di Bracaletti non è servita a
nulla, e Serena ha pagato per
tutti. Tra i titolari Ranellucci,
Fabris, Settembrini, Marac-
chi. Assenti per infortunio Si-
mone Guerra e Alex Pinardi.
Terzo e ultimo colpo dei
brianzoli il 3 settembre 2017,
grazie a un folgorante contro-
piede dell’attaccante Gomez
(1-0).

Tre i pareggi, tutti in bianco:
il 29 marzo 2015 (con Beppe
Scienza e Boldini, traversa di
Galuppini, lussazione alla
spalla per l’argentino Juan
Antonio che, dopo i 5 mesi di
stop per strappo muscolare,
ha concluso la stagione anzi-
tempo); il 22 dicembre ’18
(da una parte Mimmo Tosca-
no, dall’altra l’ex Diana); e lo
scorso 24 aprile. Bilancio
complessivo: 4 gol Feralpisa-
lò, 8 gli avversari.

«Incontriamo una squadra
forte e ben allenata - il com-
mento di Andrea Ferretti, 26
anni, il più giovane direttore
sportivo nel mondo dei pro-
fessionisti -. Il Renate è la no-
stra bestia nera: ci ha sempre
messo in difficoltà. Sarà una
gara difficile, ma sono convin-
to che offriremo una buona
prestazione. Consapevoli di
essere in crescita, vogliamo
proseguire sul percorso intra-
preso». •.
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IlgoldiChristianQuarenghinell’unicavittoria interna:29maggio2011

Solo 4 i gol segnati
dai verdeblù, 8
quelli brianzoli
In 7 gare in riva
al Garda: 3 stop,
3 pari e una gioia

SERIE B Biancazzurri attesi domani dal complicatissimo esame Marassi: il big match con la regina Genoa ai raggi X

Servirà un Brescia «smart»
per tarpare le ali al Grifone
Civorrannotre lineecorteecompatteper90’permettere indifficoltà i rossoblùdiBlessin
Lacapacitàdisaltare l’uomodiNdojeBianchiun’armainpiùdasfruttareconlacapolista

FlavioJuniorBianchiesultadopoilgolalBenevento: lasuacapacitàdisaltare l’uomopotrebbetornaremoltoutilenellasfidadi«Marassi»

Alberto Armanini
sport@bresciaoggi.it

La prima della
classe aspetta
alta e poi prova
a costruire
con pazienza
per fare male

SERIE C Domenica lo spareggio tra seconde

Feralpisalòdislancio
L’obiettivo è domare
la bestia nera Renate
Tre sconfitte e solo un successo
contro i nerazzurri al Lino Turina

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

L’ultima e unica
vittoria interna
risale al 2011:
il 29 maggio il
rigore decisivo
fu di Quarenghi
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Brescia e Genoa nella proposta di gioco

Fonte: KamaSport WitHub
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